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Legg e  Regio n a l e  17  ottobre  199 4 ,  n.  74

Discipl in a  dell’at t ivi tà  di  este t i s t a .

( Bollettino  Ufficiale  n.  68,  parte  prima,  del  26.10.1994)
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Art.  01  
 Finalità

1.  La  presen te  legge  disciplina  l’attività  di  estetis t a  in  conformità  ai  principi  stabiliti  dalla  legge  4
gennaio  1990,  n.  1  .

2.  L’attività  di  este tis ta  comprend e  tutte  le  prest azioni  ed  i  trat ta m e n t i  esegui ti  sulla  superficie  del
corpo  umano,  il  cui  scopo  esclusivo  o  prevalen te  sia  quello  di  mantene r n e  e  protegg e r n e  l’aspe t to
estetico  e  di  migliora rlo  att rave r so  l’eliminazione  e  l’attenuazione  di  ineste tismi  presen t i .

3.  L’attività  di  estetis t a  può  essere  svolta  mediante  tecniche  manuali ,  con  l’utilizzazione  delle
appa recc hia tu r e  elet t rome cca niche  ad  uso  este tico,  escluso  il  laser  estetico,  indicate  nell’elenco
allega to  alla  legge  4  gennaio  1990,  n.  1  ,  secondo  le  dete rminazioni  previs te  dall’art .  10  della  stessa
legge,  nonché  con  l’applicazione  dei  prodot ti  cosmetici  definiti  dalla  legge  11  ottobre  1986,  n.  713  .

3bis.  Le  apparecc hia tu r e  elett rom ecc a niche  ad  uso  este tico  di  cui  al  comma  3  devono  essere  utilizzate
solo  da  imprese  o  sogget ti  in  possesso  dell’autorizzazione  comunale  di  cui  all’ar ticolo  2.   (1)  

Art.  02  
 Esercizio  dell’attivi tà

1.  L’esercizio  dell’at tività  di  estetis t a  è  subordina to  al  rilascio  dell’autorizzazione  comunale,  come
previs to  dal  successivo  art.  7  e  deve  essere  svolta  nell’osservanza  dei  regolame n t i  comunali  adot ta ti
secondo  le  disposizioni  del  successivo  art.  5  

2.  L’esercizio  dell’at tività  di  estetis t a  è  subordina to  al  possesso  dei  requisi ti  di  qualifica  di  cui  al
successivo  art.  4  

Art.  03  
 Program m a zione

1.  Al fine  di  consegui r e  un’equilibra t a  dist ribuzione  sul  territo rio  regionale  degli  esercizi  di  este tis t a ,  in
relazione  alle  effet tive  esigenze  dell’utenza,  la  dislocazione  degli  stessi  è  progra m m a t a  dai  Comuni,
nel  rispet to  della  vigente  legislazione  statale,  secondo  le  norme  approva te  dal  Consiglio  regionale
mediante  piano  di  indirizzo  adot ta to  ai  sensi  dell’  art .  7  della  L.R.  9  giugno  1992,  n.  26  .

2.  Nell’esplet a m e n t o  dei  compiti  di  cui  al  comma  1,  dovrà  comunqu e  essere  tenuto  conto:

a)  del  numero  degli  esercizi  già  esisten ti  sul  territo rio  comunale;

b)  delle  distanze  minime  tra  un  esercizio  e  l’altro,  rappor t a t e  alla  densità  della  popolazione  residente  e
fluttuan t e  nelle  singole  zone  e  al  numero  degli  esercizi.

Art.  04  
 Formazione  professionale

1.  Gli  itinerar i  formativi  per  l’esercizio  dell’at tività  di  estetis t a  sono  predispos t i  secondo  le  modalità
previs te  dalle  norme  regionali  in  mater ia  di  formazione  professionale ,  nell’ambito  dei  principi
contenu t i  nella  legge  4  gennaio  1990,  n.  1  .
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2.  Per  acquisire  la  qualificazione  di  este tis ta  è  necessa r io,  dopo  l’espletam e n to  dell’obbligo  scolastico,
seguire  il seguen t e  iter  formativo:

-  il  supera m e n to  di  un  esame  a  norma  dell’  art.  11  della  L.R.  21  febbraio  1985  n.  16  e  successive
modificazioni  a  conclusione  di  un  corso  biennale  della  dura ta  di  900  ore  annuali,  necessa r io  per  la
qualificazione  professionale  di  base;

-  il  supera m e n to  di  un  apposi to  esame  teorico- pratico  davanti  alla  Commissione  prevista  dall’ar t .  6,
comma  4,  della  Legge  4  gennaio  1990  n.  1  ,  a  conclusione  di  un  corso  annuale  di  specializzazione  di
900  ore  o  inserimen to  lavorativo  di  un  anno  in  qualità  di  dipende n t e  presso  un’azienda  di  este tis ta  o
labora to r io  medico  specializza to,  per  i sogge t ti  già  in  possesso  della  qualifica  professionale  di  base.

3.  La  qualificazione  di  estetis t a  può  essere  altresì  consegui ta  con  i seguen t i  procedime n t i:

a)  supera m e n to  dell’esame  teorico- pratico  al  termine  di  apposito  corso  integra t ivo  di  formazione  teorica
della  dura t a  di  300  ore,  al  quale  possono  accede r e  coloro  che  abbiano  svolto  o  l’apprendis t a to ,  della
dura t a  previs ta  dalla  contra t t azione  collet tiva  di  categoria ,  come  disciplinato  dalla  legge  19  gennaio
1955  n.  25  e  successive  modificazioni,  o  attività  lavorativa  a  segui to  di  contr a t to  di  formazione  lavoro,
ai  sensi  della  Legge  19  dicembre  1984  n.  863  ,  seguiti  da  un  anno  di  attività  lavorativa  in  quali  tà  di
dipenden t e ,  a  tempo  pieno,  presso  una  impresa  di  este tis ta  oppure  presso  uno  studio  medico
specializza to;

b)  supera m e n to  dell’esame  teorico- pratico  al  termine  del  corso  integra t ivo  di  formazione  teorica  della
dura t a  di  300  ore,  per  coloro  che  abbiano  svolto  un’attività  lavorativa  qualificata ,  non  inferiore  a  tre
anni,  a  tempo  pieno,  in  qualità  di  dipende n te ,  collabora to re  familiare  o  socio  presso  un’impresa  di
este tis ta .  Tale  periodo  di  attività  lavora tiva  deve  essere  svolto  nel  corso  del  quinquen nio  antecede n t e
l’iscrizione  al  corso  integra t ivo.

4.  L’attività  lavorativa  svolta  ai  fini  dell’acquisizione  della  qualifica  professionale  ai  sensi  del  presen t e
articolo  e  dell’ar t .  8  della  Legge  4  gennaio  1990  n.  1  ,  è  accer t a t a  dalle  Commissioni  provinciali
dell’Artigiana to  terri to rialme n t e  competen t i ,  att raver so  la  verifica  della  seguen te  docume n t azione
proba to ria:

- libret to  di  lavoro  o documen t azione  equipollen t e;

- dichia razione  sostitu tiva  dell’at to  di  notoriet à ,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  della  Legge  4  gennaio  1968  n.
15  e  successive  modificazioni,  dalla  quale  si  evinca  il rappor to  di  lavoro  a  tempo  pieno.

5.  Le  Amminist r azioni  provinciali,  in  quanto  Enti  delega ti  alla  formazione  professionale ,  nominano  le
commissioni  d’esam e  di  cui  all’art .  6,  comma  4,  della  Legge  4  gennaio  1990  n.  1  e  rilasciano,  a
segui to  del  positivo  supera m e n to  dell’esame  teorico- pratico,  l’attes ta to  di  qualificazione  professionale
di  estetis ta .

6.  Il  rappre s e n t a n t e  della  Regione  in  seno  alla  Commissione  d’esame  di  cui  all’ar t.  6,  comma  4,  della
Legge  4  gennaio  1990  n.  1  è  designa to  dalla  Provincia  competen t e .

Art.  05  
 Regolam en t i  comunali

1.  I  Comuni  provvedono,  nel  termine  di  un  anno  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  senti te  le
Organizzazioni  di  categoria  più  rappre se n t a t ive  a  livello  nazionale,  previo  parere  della  Commissione
comunale  di  cui  al  successivo  art.  6  nonché  della  Commissione  provinciale  per  l’Artigiana to,
all’adozione  del  regolamen to  per  la  disciplina  dell’attività  di  estetis t a .

2.  Il regolamen to  comunale  deve  prevede re ,  in  par ticola re :

a)  la  distribuzione  degli  esercizi  a  livello  territo riale ,  le  carat t e r i s t iche  e  le  destinazioni  d’uso  dei  locali
destina t i  all’esercizio  dell’attività  di  este tis ta ,  ivi  compresi  quelli  collocati  presso  palest r e  ed  alberghi.
(2)  

b)  i  crite ri  per  definire  la  distanza  tra  esercizi  in  rappor to  alla  densi tà  della  popolazione  residente  e
fluttuan t e  ed  al  numero  degli  esercizi  medesimi;

c)  i requisiti  igienico  sanita r i  e  di  sicurezza  dei  locali;

d)  le  norme  sanita rie  e  di  sicurezza  per  gli  addet ti  e  per  gli  utenti;

e)  le  modalità  per  il rilascio  dell’autorizzazione  all’esercizio  dell’at tività  di  estetis ta ;

f) l’obbligo  e  modalità  di  esposizione  delle  tariffe  professionali;

g)  l’obbligo  di  esposizione  dell’orar io,  dete rmina to  dal  Comune  su  propost a  delle  Associazioni  di
categoria  più  rappre se n t a t ive  a  livello  nazionale;

h)  i criteri  di  controllo  sull’accer t a m e n to  dei  requisiti  previsti  per  l’esercizio  dell’at tività  di  estetis t a ;

i) le  modalità  di  funzionam e n to  della  Commissione  comunale  consultiva  di  cui  al  successivo  art.  6  
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3.  Le  disposizioni  del  regolamen to  comunale  si  applicano  a  tutte  le  imprese  che  eserci tano  l’attività  di
estetis t a ,  agli  Istituti  di  bellezza,  comunque  denomina t i  ed  a  qualunqu e  altro  sogget to  od  impresa  che
eserci ta  in  luogo  pubblico  o privato,  anche  a  titolo  gratui to  l’attività  di  estetis ta .

Art.  06  
 Commissione  comunale

1.  Per  l’espleta me n to  dei  compiti  previsti  della  presen t e  legge,  la  Commissione  comunale  previs ta  dall’
art.  3  della  legge  23  dicembre  1970  n.  1142  è  integra t a  da  due  rappre se n t a n t i  delle  Organizzazioni  di
categoria  più  rappre s e n t a t ive  a  livello  nazionale .

2.  La  Commissione  è  chiamat a  ad  esprimere  il proprio  parere  sul  regolam en to  di  cui  al  precede n t e  art.  5

3.  La  Commissione  esprime  altresì  parere ,  entro  il  termine  stabilito  nel  Regolamen to  comunale  e
comunqu e  compatibile  con  l’adempime n to  di  cui  al  2º  comma  dell’  art .  7  ,  ai  fini  del  rilascio
dell’autorizzazione  all’esercizio  dell’at tività  di  este tis ta .

Art.  07  
 Autorizzazione  all’esercizio  dell’attività

1.  La  richiest a  di  autorizzazione  all’esercizio  dell’at tività  di  estetis t a  è  presen t a t a  al  Comune
compete n t e  per  territo rio,  correda t a  dalla  documen t azione  relativa  ai  requisi ti  di  professionali tà
previs ti  dalla  legge  4  gennaio  1990  n.  1  ed  alle  attes t azioni  di  idoneità  dei  locali,  alle  norme  vigenti  in
mater ia  di  sicurezza,  di  igiene  e  sanità  pubblica.

2.  Il  Sindaco  rilascia  l’autorizzazione ,  esperi t i  gli  accer t a m e n t i  previsti  dall’  art.  9  ,  comma  1,  sentita  la
commissione  di  cui  all’  art.  6  ,  con  provvedimen to  comunica to  al  richieden t e  entro  e  non  oltre
sessan ta  giorni  dalla  data  di  present azione  della  domand a .

3.  Entro  lo  stesso  termine  di  sessant a  giorni  è  comunica to  il diniego,  motivato,  dell’autorizzazione .

Art.  08  
 Sospensione,  decadenza  e  revoca  dell’autorizzazione

1.  Il  Sindaco,  accer t a t a  l’inosservanza  delle  prescrizioni  contenu t e  nel  regolame n to  di  cui  all’  art .  5  della
presen t e  legge,  sospend e  l’autorizzazione.

2.  La  decade nza  dell’autorizzazione  è  pronuncia t a  dal  Sindaco:

a)  qualora  l’interes sa to  non  ottemp er i  alle  prescrizioni  intimate  con  diffida  nel  termine  di  180  giorni;

b)  quando  l’attività  sia  svolta  in  violazione  delle  disposizioni  contempla t e  dalla  presen te  legge  e  dalla
legge  4  gennaio  1990  n.  1  ;

c)  nell’ipotesi  in  cui  l’attività  non  venga  svolta  per  un  periodo  superiore  a  tre  mesi,  prorogabile  su
domand a  per  altri  tre  mesi,  fatta  eccezione  per  casi  di  grave  indisponibili tà  fisica  dei  titolari,  di
demolizione,  sinist ro  o lavori  di  rist ru t tu r azione  dei  locali  nei  quali  è  svolta  l’attività  e  di  sfrat to .

3.  Il  Sindaco  dispone,  altresì ,  la  revoca  dell’autorizzazione,  qualora  vengano  meno  i  requisi ti  che  ne
hanno  consent i to  il rilascio.

Art.  09  
 Compiti  delle  Unità  Sanitarie  Locali

1.  Le  Unità  Sanita rie  Locali,  al  fine  di  tutela r e  la  salute  e  la  sicurezza  degli  uten ti,  compiono
accer t a m e n t i  sull’utilizzo  delle  apparecchia tu r e  destina t e  allo  svolgimento  dell’at tività  di  este tis ta ,  nel
rispet to  delle  norme  sanita rie  e  delle  disposizioni  emana t e  dal  Ministro  dell’Indus t r ia ,  del  Commercio
e  dell’Artigiana to,  di  concer to  con  il Ministro  della  Sanità,  ai  sensi  dell’art .  10,  comma  1,  della  legge  4
gennaio  1990,  n.  1  .

2.  I  verbali  ed  il  relativo  rappor to  sono  inviati  al  Sindaco  del  Comune ,  ove  ha  sede  l’esercizio,  per
l’adozione  dei  provvedimen t i  di  cui  al  preceden t e  art.  8  della  presen te  legge.

Art.  10  
 Vigilanza  e  sanzioni  amminis tra tive

1.  Chi  eserci ta  l’attività  di  este tis ta  senza  il  possesso  dei  requisi ti  professionali  è  punito  con  la  sanzione
amminist r a t iva  pecunia r ia  consisten t e  nel  pagame n to  di  una  somma  da  Lire  due  milioni  a  lire  dieci
milioni  con  le  procedur e  di  cui  alla  R.  12  novembre  1993  n.  85  e  alla  Legge  24  novembre  1981  n.
689  .

2.  All’accer t a m e n to  e  contes t azione  delle  infrazioni  provvedono  gli  ufficiali  ed  agent i  di  polizia
giudiziaria  nonché  gli  altri  organi  addet t i  di  cui  all’ar t.  13  della  Legge  24  novembre  1981  n.  689  .

3.  L’Autorità  competen t e  ad  irroga re  le  sanzioni  amminist r a t ive  di  cui  al  presen te  articolo  e  al  secondo
comma  dell’art .  12  della  Legge  4  gennaio  1990  n.  1  è  il  Sindaco  del  Comune  in  cui  è  avvenuta
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l’infrazione,  al  quale  dovrà  essere  presen t a to  il rappor to  ai  sensi  dell’art .  17  della  Legge  24  novembre
1981  n.  689  .

4.  L’accer t a m e n to  dell’esercizio  abusivo  dell’at tività  di  este tis ta  effet tua to  dagli  organi  competen t i  è
comunica to,  oltre  al  Comune  intere ss a to ,  alla  Commissione  provinciale  per  l’Artigiana to  compete n t e
per  territo rio  e  agli  Uffici  Provinciali  della  Guardia  di  Finanza,  dell’IVA,  delle  Imposte  diret te ,
dell’Ispet to ra to  del  lavoro,  dell’Istitu to  Nazionale  della  Previdenza  Sociale  e  dell’Istitu to  Nazionale
per  l’assicurazione  contro  gli  infortuni  sul  lavoro.

5.  Qualora  sia  stata  inflitta  la  sanzione  amminis t r a t iva  prevista  al  secondo  comma  dell’art .  12  della
Legge  4  gennaio  1990,  n.  1  ,  il  Sindaco  nell’ambito  delle  proprie  competenze  ai  sensi  della
legislazione  vigente ,  ordina  la  chiusu ra  dell’attività  svolta  senza  autorizzazione.

Art.  11  
 Norma  transitoria

Abrogato.   (3)  

Art.  12  
 Norma  finale

1.  Dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge  è  abroga t a  la  R.  9  gennaio  1989  n.  4  -  Disciplina
dell’attività  di  estetis t a .

Not e

1.   Comma  aggiunto  con  L.R.  23  marzo  2001,  n.  14  , art  1.
2.   Lette r a  così  sostituita  con  L.R.  23  marzo  2001,  n.  14  , art .  2.
3.   Articolo  abroga to  con  L.R.  2  aprile  2002,  n.11  , art.1.
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